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Il PCI chiede il ritiro del provvedimento-Falcucci 

Clientelare e pasticcione 
il decreto sulle cattedre 

Valanga di critiche sul criterio seguito per ripartire migliaia di nuovi incarichi negli 
atenei - Duri anche PSI, PRI e PLI - Oggi rincontro tra sindacati e ministro 

ROMA — Una scelta «ottusa
mente burocratica e metodolo
gicamente assurda, che in real
tà nasconde operazioni cliente-
lari e pasticci culturali». Il giu
dizio del PCI sul recente decre
to ministeriale che ripartisce le 
nuove cattedre universitarie 
non poteva essere più netto. D' 
altra parte, sul decreto firmato 
dalla de Franca Fakucci, in 
questi giorni si è rovesciata una 
vera e propria valanga di criti
che, spesso durissime, anche da 
parte di forze che appartengo
no all'area governativa. La que
stione non è certo irrilevante, 
con quel decreto infatti, il mi
nistero stabilisce numero e tipo 
delle nuove cattedre universi
tarie e la loro ripartizione nei 
diversi atenei; una scelta che ri
guarda in tutto 3 mila docenti, 
cioè mille professori ordinari e 
duemila «associati». Il rischio, 
più che evidente, è che siano 
assecondate spinte clientelar!, 
con la conseguenza di calpesta
re un serio criterio di program
mazione e di ipotecare pesante
mente il futuro delle nostre u-
niversità. 

Dopo aver fatto rilevare che 
il decreto Falcucci è stato fir
mato «non a caso in periodo di 
vacanza del Parlamento e del 
Consiglio nazionale universita
rio., il documento della sezione 
scuola-università del PCI affer
ma che quella ministeriale è 
«una ripartizione di comodo 
travestita da programmazione 
e i cui criteri risultano del tutto 
oscuri» e tutto questo conduce 

ad «assurde classifiche di incre
mento delle aree disciplinari, 
quantificate in modo rigido e 
immotivoto.. Insomma, un ve
ro e proprio colpo di mano. Il 
quale, peraltro, contiene una 
clamorosa «contraddizione». 
Infatti, dice il documento, 
«mentre finge di programmare 
mille cattedre», il ministro «ne 
ha già distribuite illegittima
mente sottobanco altre 6-700». 

Associandosi alle critiche e 

alle preoccupazioni espresse da 
altre forze politiche (come il 
PSI, il PRI e il PLI). il PCI an
nuncia una propria iniziativa. 
Una volta insediate le nuove 
commissioni parlamentari 
Pubblica istruzione sarà subito 
richiesto il ritiro del decreto 
Falcucci («del resto palesemen
te illegittimo e facilmente im
pugnabile in sede giurisdizio
nale»). I criteri per la ripartizio
ne delle cattedre, aggiunge il 

Narni, il fuoco distrugge 
un bosco. Ustionate due bambine 
TERNI — Numerosi Incendi Ieri nella provincia di Terni. 
Quello di più vaste dimensioni è scoppiato, nel pomeriggio, a 
pochi chilometri da Narni, In località Madonna Scoperta ed 
ha Interessato oltre 60 ettari di bosco. I danni sono estrema
mente rilevanti: oltre al patrimonio boschivo andato comple
tamente in fumo, il fuoco ha distrutto due casolari di campa
gna ed ha provocato leggere ustioni a due bambine che sono 
rimaste, all'improvviso, accerchiate dalle fiamme. L'opera di 
spegnimento dell'incendio si è protratta fino a notte inoltrata 
ed ha visto impegnati decine e decine di uomini del vigili del 
fuoco, agenti della Guardia forestale e gruppi di volontari. Il 
caldo opprimente (ieri Terni con i suoi 40 gradi ha fatto regi
strare la temperatura più alta in Italia) ha favorito in modo 
decisivo 11 propagarsi delle fiamme: ad un certo punto l'opera 
dell'uomo non è bastata più. Sul luogo dell'incendio si sono 
portati nel tardo pomeriggio un Hercules C130 e un elicottero 
che hanno scaricato sulle fiamme migliaia e migliaia di litri 
di acqua mista a sostanze ritardanti. Altro incendio a Sam-
bucetole dove il fuoco ha minacciato un magazzino agricolo 
nei pressi di un casolare dove si trovavano fusti di nafta. 
L'intervento dei Vigili del fuoco ha impedito che le fiamme 
giungessero ai fusti. 

documento, dovranno essere 
decisi sulla base delle indica
zioni del Consiglio universita
rio nazionale. 

Il decreto sulle cattedre è 
dunque sotto tiro. Richieste di 
un suo ritiro sono venute da 
tutte le parti. Dopo gli attacchi 
di PSI, PLI e PRI, sono venuti 
quelli dei tre sindacati confede
rali. Oggi. CGIL. CISL e UIL 
dovrebbero incontrarsi con il 
ministro Falcucci. Anche loro 
chiederanno che il decreto ven
ga ritirato. L'opposizione dei 
sindacati, ha detto Rino Capu
to, della CGIL, riguarda sia il 
merito che il metodo seguito 
dal ministro. Comunque, non è 
tollerabile che una decisione di 
tale portata venga presa senza 
che siano prima consultati il 
CNU e le diverse facoltà. Ana
loga la presa di posizione di tut
ti i presidi della facoltà di magi
stero di Roma. 

Critiche e richieste di ritiro 
non hanno valore platonico 
perché già ora i sindacati an
nunciano per ottobre, nel caso 
di una risposta negativa del mi-
nistro, un'ondata di agitazioni. 

Al coro delle proteste si ag
giunge la voce del sindacato au
tonomo, il cui segretario Nino 
Callotta, eufemisticamente, si 
è detto «sorpreso» per le deci
sioni del ministro. 

Uniche eccezioni, Osvaldo 
Pagliuca, della UIL, e France
sco Faranda, presidente del 
CNU. Se per il primo il decreto 
contiene anche delle «novità 
positive», il secondo si sarebbe 
dichiarato «d'accordo» con 
quanto deciso dal ministro. 

Centinaia di pacifisti 
alla base di Comiso 
Bloccati i cancelli 

Fermati i camion col materiale militare - Momenti di tensione pro
vocati dall'atteggiamento della polizia - Messaggio di Berlinguer 

COMISO — Una recente manifestazione per la pace 

Nostro servizio 
COMISO — A centinaia, per 
ore e ore sotto un sole cocen
te, l pacifisti italiani e stra
nieri che partecipano all'I-
M AC 83 (Meeting Internazio
nale contro i Crulse) hanno 
bloccato ieri fin dalla prima 
mattina, i quattro cancelli 
dell'aeroporto Magliocco di 

Comiso dove sì sta costruen
do la base che dovrebbe ospi
tare i nuovi missili. Insieme 
a loro, venuti a portare una 
solidarietà ed un sostegno 
concreto all'iniziativa, c'era
no alcuni parlamentari 
(Giannotti, Corvisieri, Ange
la Bottari e Rossino del PCI; 
Cruclanelli del PdUP; Ron-

Si allarga lo scandalo dopo la denuncia in consiglio regionale della scomparsa dei documenti contabili 

Calabria, chi è stato a rubare i conti? 
I comunisti chiedono l'intervento della magistratura - Da anni non veniva presentato alcun rendiconto delle spese - Poi è arrivato 
il colpo di scena: «Hanno perso i registri» - Intanto le dimissioni date da un assessore del PRI mettono in crisi la giunta 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — È il punto più basso forse 
toccato dal malgoverno e dalla vera e propria 
corruzione che dominano nella giunta regio
nale della Calabria si può dire fin dal primo 
giorno di vita, 13 anni fa cioè: i conti consun
tivi della spesa della Regione, l'atto ufficiale 
che consente un controllo di merito e di me
todo su come vengono spesi i soldi da parte 
delle varie giunte regionali, non esistono più, 
sarebbero stati letteralmente buttati dalla fi
nestra da alcuni funzionari. Evidentemente 
si pensa che questo è il modo migliore per 
impedire qualsiasi controllo e chiudere defi
nitivamente una partita che poteva riservare 
sorprese, visto che i consiglieri regionali co
munisti ormai da mesi incalzavano la giunta 
sull'esigenza di avere finalmente i conti con
sultivi. 

Gli ambienti politici calabresi per questa 
clamorosa novità sono a rumore, tanto più 
che la notizia ha coinciso con l'apertura di 
una nuova crisi regionale. Dalla giunta qua
dripartita di centrosinistra, che governava 
dall'agosto dell'anno scorso, si è dimesso — 
infatti — il rappresentante repubblicano. 

A denunciare la scomparsa dei registri con 
1 conti è stato un consigliere regionale della 
DC, Sergio Scarpino, che in aula (proprio 
mentre l'assessore repubblicano comunicava 

le sue dimissioni) ha affermato che i consun
tivi di spesa della Regione sono in gran parte 
scomparsi. «Molti documenti, le cartelle con 
le pezze d'appoggio per le varie uscite — ha 
detto Scarpino — non esistono più, sono vo
lati dalle finestre e dai balconi della sede del
la giunta a Catanzaro, approfittando di ma
nifestazioni sociali. Volevano dare — ha det
to il consigliere de, che rappresenta la mino
ranza nel suo partito e per i suoi atteggia
menti battaglieri è stato recentemente defe
rito al collegio nazionale dei probiviri de — la 
colpa ai forestali ma in verità sono stati i 
funzionari della Regione che hanno buttato 
dal balcone i documenti». 

Su questi conti consuntivi però la vera bat
taglia, con denunce, interrogazioni e prese di 
posizione a raffica, la stanno conducendo da 
anni i comunisti. Infatti ancora prima che 
Scarpino rivelasse dove fossero finite le carte 
— e cioè per strada — il rappresentante del 
PCI in seno al collegio dei revisori dei conti, il 
compagno Mario Oliverio, aveva sollevato il 
problema. Con una lettera del 1981 Oliverio 
denunciava, infatti, l'assoluta precarietà in 
cui si trovano a lavorare i consiglieri in que
sto delicato settore. 

•Non c'erano mezzi e strutture — dice oggi 
Oliverio — e quel che è peggio tutte le carte 
erano ammucchiate senza alcun ordine e 

senza alcuna possibilità di consultazione in 
uno scantinato di Palazzo Europa,- la sede 
della giunta regionale». Che ci si trovasse di 
fronte a qualcosa che andava al di là del sem
plice malgoverno e che era in atto il tentativo 
di impedire un controllo sulla spesa di centi
naia e centinaia di miliardi sostenuta dalle 
giunte dal 12 ad oggi, si può ricavare poi da 
un solo dato: i conti consuntivi necessitano, 
infatti, sia dell'atto deliberativo dell'assesso
rato che della documentazione delle spese. 

E il dubbio — evidentemente fondato — è 
stato sempre quello che mancassero in molte 
delle spese sostenute sia l'uno che l'altra. In 
ogni caso un disordine funzionale al modo 
come è stata effettuata in tutti questi anni la 
spesa regionale, orientata, soprattutto nei 
settori non finalizzati, a favorire clientele e 
sottogoverno, con mance, contributi, regalie 
varie. I comunisti a più riprese hanno chiesto 
che le carte venissero catalogate per esercizi 
finanziari e capitoli di spesa, per potere svol
gere un minimo di lavoro di controllo. 

Ma da parte dell'esecutivo si è nicchiato. 
Finanche d presidente democristiano del col
legio dei revisori, Pasquale Barbaro, tre mesi 
fa si era sentito in dovere di fare sue le richie
ste del rappresentante del PCI verso il presi
dente delia giunta, il socialista Bruno Domi-
nianni e l'alTora assessore al Bilancio — oggi 
deputato — il democristiano Carmelo Pujia 

per la sistemazione dèlie carte e la'creazione 
di una struttura. " '- " -"-- "- " - "--

E l'attuale presidente, ancora una volta un 
democristiano. Romano Carratelli, si è ade
guato alle richieste. Da parte della giunta — 
Torse perché si era a conoscenza del «volo» che 
avevano preso molte carte — ci si è invece 
limitati a consigliare una relazione che pren
desse sostanzialmente atto dell'impossibilità 
di un lavoro proficuo da parte della commis
sione. «Ma la cosa incredibile — aggiunge O-
liverio — è una lettera di Dominianm che 
tende a scaricare le responsabilità di questa 
situazione sul consiglio regionale quando è 
in effetti compito dell'esecutivo custodire le 
carte». 

Sulla vicenda dei conti consuntivi non esa
minati da anni erano anche intervenuti il go
verno e la stessa Corte dei conti che — a più 
riprese — è tornata ad insistere sulla necessi
tà di tali atti. Ora le nuove rivelazioni aprono 
la strada a un intervento della magistratura, 
che del resto il PCI ha sollecitato. 

•Certo — conclude il compagno Oliverio — 
adesso il sospetto di una manovra da parte 
della giunta e più forte e non sì può non dire 
che tutto è quasi sicuramente originato e ar
chitettato per impedire una verifica su come 
sono stati spesi in questi anni miliardi su mi
liardi dei vari bilanci regionali». 

Filippo Veltri 

All'opera finanza, polizia e carabinieri 

Legge La Torre: tre banche 
siciliane sotto inchiesta 

Si tratta della Banca industriale di Trapani, del Banco di credito 
di Canicattì, della Cassa rurale di Palma di Montechiaro 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Tre banche 
nel mirino degli investigato
ri. Gli agenti della guardia di 
finanza, della polizia, i cara
binieri. che da ieri indagano 
negli uffici della Banca in
dustriale di Trapani, del 
Banco di credito siciliano di 
Canicattì e della Cassa rura
le e popolare di Palma di 
Montechiaro, cercano le pro
ve della compromissione con 
la mafia. L'indagine è stata 
promossa dal prefetto De 
Francesco facendo leva sulla 
legge La Torre. Pacchi di 
banconote passati al vaglio. 
numeri di serie alla lente di 
ingrandimento, cassette di 
sicurezza spalancate: le ban
che, l veri santuari dell'eco
nomia siciliana, tornano an
cora una volta alla ribalta, 
come ai tempi di Boris Giu
liano e di Gaetano Costa, ri
spettivamente vicequestore e 
capo della procura di Paler
mo, entrambi assassinati 
dalla mafia. 

Non si registrano sin d'ora 
dichiarazioni ufficiali da 
parte dei comandi delle tre 
armi e dell'alto commissario 
per la lotta alla mafia Ema
nuele De Francesco, che 
hanno dato 11 via all'opera
zione. È certo, però, che la 
strada maestra del riciclag
gio, e delle ricchezze illecita
mente custodite, non viene 
abbandonata In un momen

to in cui la guerra tra le co
sche registra una battuta d' 
arresto. Parecchi esponenti 
dell'alta mafia sono stati re
centemente chiamati in cau
sa dal rapporto (redatto da 
polizia e carabinieri) sull'uc
cisione del generale Carlo 
Alberto Dalla Chiesa, di sua 
moglie Emanuela Setti Car-
raro, dell'agente Domenico 
Busso. E Michele e Salvatore 
Greco (>u papa» e «il senato
re») si sono visti sequestrare 
immensi beni patrimoniali 
dal tribunale di Palermo, in 
quanto considerati tra gli i-
spiratori e i mandanti della 
strage del 3 settembre. 

Con le misure disposte ie
ri. però, l'orizzonte sembra 
allargarsi. Le tre banche 
scelte come campione sono 
fra quelle che hanno goduto 
in Sicilia del privilegio di c^ 
perare su scala sempre più 
ampia. Di peso più consi
stente la Banca industriale 
di Trapani, fondata dal co
struttore (ex-muratore) Giu
seppe Ruggirello, aveva re
centemente attraversato un 
momento di difficoltà, quan
do il suo proprietario venne 
raggiunto da un ordine di 
cattura per lo scandalo della 
ricostruzione del Belice. Fu 
salvato in extremis da due i-
stitutl di credito nazionali 
che con le loro proposte 
sconfissero la concorrenza di 
alcuni gruppi monopolistici 

siciliani disposti a farne un 
sol boccone. 

Recentemente, nella Ban
ca industriale di Trapani, sa
rebbe entrato, ma non risul
ta che l'operazione si sia per
fezionata, un gruppo im
prenditoriale e finanziario di 
Palermo. Quale il retroscena 
di questo ingresso? L'istituto 
trapanese gode, per quanto 
se ne sa, di ottima salute, ed 
è anzi molto «aggressivo» 
nella penetrazione sul mer
cato bancario. 

L'istituto di Canicattì, in
vece, con i suoi 22 sportelli, è 
tra i più presenti nella pro
vincia di Agrigento. Recen
temente negli ambienti sici
liani era circolata la voce, 
peraltro non smentita dagli 
interessati, di una trattativa 
per l'acquisto dell'istituto da 
parte della Banca del Sud, 
con sede a Messina, e il cui 
pacchetto azionario è con
trollato in parti uguali dal 
Banco di Sicilia e dal Santo 
Spinto di Torino. 

C'è da ricordare, infine, 
che alla «rurale» di Palma di 
Montechiaro alcuni mesi fa 
erano state accertate irrego
larità amministrative dalla 
vigilanza della Banca d'Ita
lia. Ma le irregolarità non a-
vrebbero toccato la solvibili
tà dell'azienda, peraltro, con 
i suoi quattro sportelli appe
na, tra le più piccole dell'iso
la. 

E russare è pericoloso 

Otto milioni gli italiani 
che dormono poco e male 
I risultati di un congresso internazionale sul sonno - Quanti 
prendono pillole contro l'insonnia - La siesta non fa bene 

BOLOGNA — In Italia 8 
milioni di persone hanno 
problemi con il sonno, più o 
meno gravemente; sempre 
nel nostro paese, abitual
mente, oltre 2 milioni di 
persone prendono ipnotici 
per dormire. Questi i dati 
forniti nel corso del con-
grdsso internazionale sui 
problemi del sonno che si 
tiene in questi giorni a Bo
logna, al palazzo dei con
gressi. 

Inoltre tutti noi ci divi
diamo in buoni e cattivi 
dormitori: si può osservare 
— dagli studi — che chi 
dorme bene sono principal
mente i bambini di 3-4 an
ni; poi i «buoni dormitori» si 
riducono gradualmente fra 
i 15 e i 19 anni. E quindi, 
lungo il corso delia vita si 
riducono assai lentamente 
sino ad arrivare a circa 7 
dormitori su 100 all'età di 
75 anni. 

Per quanto riguarda la 
prevalenza dell'insonnia, in 
generale, essa è presente 
nel 13 per cento di tutta la 
popolazione: se consideria
mo però le persone sopra i 
20 anni di età, la percentua
le sale immediatamente al 
21 per cento. Prevale nel 
sesso femminile (17 per 
cento) su quello maschile 
(10 per cento); all'età di 45 
anni non vi sono differenze 

sostanziali dell'incidenza 
dell'insonnia dei due sessi-
è solo a partire da questa 
età che essa comincia a pre
valere tra il sesso femmini
le. 

I fattori che influenzano 
maggiormente l'insonnia 
sono !e turbe psicoemotive, 
una cattiva circolazione, 
una non soddisfacente vita 
psicosessuale, problemi sul 
lavoro, o altre cause. Mén
tre tra i disturbi che mag
giormente si accusano in 
presenza di perdurante in
sonnia sono te tachicardie e 
l'ipertensione arteriosa, u-
nita a cefalea. 

A Bologna si è detto an
che che chi russa troppo 
•muore». Non subito: ma 
dopo qualche anno, e di 
scompenso cardiaco. Se
condo il prof. Elio Lugaresi. 
direttore dell'istituto di 
neurologia dell'università 
di Bologna, «Quando sem
bra che i grandi russatoli si 
interrompano per ripren
dere fiato, in realtà \anno 
in apnea, restano cioè senza 
fiato. Sono istanti in cui nel 
loro organismo la percen
tuale di ossigeno diventa la 
metà del normale, mentre 
la pressione arteriosa sale 
al doppio». «E una serie di 
continui balzi che a lungo 
andare deteriora il sistema 
cardiocircolatori e lo predi

spone a quelle morti spesso 
proprio nel sonno stesso, 
per «scompenso cardiaco». 

AI congresso di Bologna 
si è parlato poi di problemi 
di lavoro che producono 
più o meno stabilmente in
sonnia. Questi sembrano 
prevalere per i soggetti di 
sesso maschile, mentre tra 
le donne la percentuale del
le insonni è più elevata fra 
le casalinghe, le lavoratrici 
nell'industria e agricoltura, 
e assai meno nelle impiega
te, categoria questa ultima 
che possiede l'invidiabile 
primato di avere il minor 
numero di insonni (5 per 
cento). Una stretta collabo
razione esiste in entrambi i 
sesso fra insonnia e stato 
ansioso e depressione, al
meno fino a 60 anni. 

A Bologna si è parlato poi 
del sonno dei piccolissimi. 
Possono esserci «dei neona
ti predisposti alla morte 
improvvisa nella culla e 
questo perché dormono in 
posizione errata ed In con
dizioni di ridotta ossigena
zione*. 

Pare inoltre che la famo
sa «siesta» pomeridiana, 
nella maggior parte dei ca
si, è assai deleteria perché 
non permette all'individuo 
abituato a lavorare durante 
il resto della giornata un 
regolare riposo notturno. 

chi e Taniino di DP). Con 
questa azione i pacifisti han
no voluto dimostrare contro 
il proseguimento del lavori 
per la costruzione della base 
da parte del governo italiano 
senza che nessun gesto sia 
stato compiuto in tutti que
sti mesi per favorire un ac
cordo che scongiuri l'instal
lazione dei missili. Il blocco 
dei cancelli è stato totale e 
non ha consentito il transito 
dei pesanti camion che tra
sportano i materiali necessa
ri ai lavori. Nel corso delle 
lunghe ore del presidio, tra
scorse dai partecipanti con 
una fitta discussione e il can
to di canzoni pacifiste, non 
sono mancati momenti dì 
tensione e anche di alcuni 
brevi scontri con le ingenti 
forze di polizia schierate per 
l'occasione. Alla fine della 
mattinata si sono verificati 
Incldentifdavànti.aun càn-1 

cello secondario dai quale si 
volevano far passare degli 
automezzi. I dimostranti, tra 
i quali Cruclanelli e Marco 
Fumagalli, segretario nazio
nale della FGCI, sono stati 
sollevati di peso e trascinati 
lungo il fossato adiacente. 
C'è da dire che da parte di 
nessun dimostrante, sulla 
base di una consapevole de
cisione assunta nel corso del
l'assemblea che la sera pre
cedente aveva riunito gran 
parte dei pacifisti, è stato 
compiuto alcun gesto di in
temperanza. Discutibile in
vece l'atteggiamento del 
questore di Ragusa, che ha 
egli stesso provocato attimi 
di tensione, subito sedati per 
l'atteggiamento pacifico e 
non violento dei partecipanti 
alla manifestazione. Questo 
comportamento è stato criti
cato con nettezza dal compa
gno Renzo Gianotti. 

L'iniziativa di ieri mattina 
ha impegnato i militanti di 
un movimento tanto vasto 
ed articolato come dimostra
no le adesioni raccolte dall'I-
MAC cui partecipano i comi
tati per la pace di numerose 
regioni e città italiane, i mili
tanti delle organizzazioni po
litiche della sinistra, i rap
presentanti di comunità reli
giose e di base, ì non violenti, 
gli obiettori di coscienza. I 
giovani della FGCI sono pre
senti in gran numero, insie
me ai rappresentanti dell' 
ARCI e della Lega ambiente. 

Ai partecipanti all'IMAC, 
rispondendo ad una lettera 
dei giovani comunisti che vi 
partecipano, il segretario ge
nerale del PCI Enrico Berlin
guer ha inviato un lungo 
messaggio d i sostegno, ricor
dando che «il nome di Comi
so ha acquistato un valore 
simbolico, capace di una a-
zione mobilitatrice. L'espres
sione della vostra volontà — 
continua Berlinguer — di un 
lavoro ancora difficile e di 
lunga lena, la considero co
me un impegno che può e de
ve valere per decine e decine 
di migliaia di giovani comu
nisti e di centinaia di mi
gliaia di giovani di ogni par
te e di ogni fede che possono 
e vogliono operare insieme. 
Nel mio ringraziamento c'è, 
da parte del Partito comuni
sta italiano, il rinnovato pro
posito di un contnbuto sem
pre più efficace all'azione u-
nitaria per una politica este
ra di equilibrio intemaziona
le, contro le armi nucleari, 
per ;1 superamento dei bloc
chi». 

Le atticità dell'IMAC si 
protrarranno durante tutta 
l'estate, e con esse si intende 
sviluppare un intenso pro
gramma di dibattiti e di se
minari, oltre che un'azione 
di informazione sulle attivi
tà del movimento pacifista 
fra la popolazione ragusana. 
Il prossimo appuntamento è 
fissato per il 6 e 7 agosto in 
occasione dell'Hiroshima 
day. 

Bruno Marasà 

«Una nuova RAI per gli anni 80» 
Oggi convegno del PCI a Roma 

ROMA — Stamane, con inizio alle ore 10, si tiene presso il Jolly 
hotel il convegno promosso dal PCI sul tema: «Una nuova RAI per 
gli anni 80». Oltre alla relazione introduttiva, che sarà svolta dal 
compagno Walter Veltroni, responsabile della Sezione «Comunica
zioni di massa», sono previste due relazioni: una di Giorgio Cingoli 
sui nuovi servizi e l'innovazione tecnologica; l'altra di Celestino 
Spada sul tema: fLa RAI: una risposta per produrre». Il convegno 
sarà presieduto da Aldo Tortorella e concluso da Adalberto Minuc-
ci. Saranno presenti operatori del settore ed esponenti delle forze 
politiche. 

Arrestati dalla Digos di Milano 
due giovani legati ad Autonomia 

MILANO — La DIGOS milanese ha arrestato l'altro ieri due 
giovani legati all'Autonomia, ritenuti responsabili dell'attentato 
incendiario e del furto di due divise da commessi comunali, awe« 
nuti nella scuola dei vigili urbani di Milano, in via Boeri 7. Si tratta 
di Massimo Ciullo, di 23 anni e Flavio Trastus di 22, il cui fermo è 
stato tramutato in arresto dal magistrato con le imputazioni di 
concorso in fabbricazione e porto di ordigno incendiario, incendio 
doloso e furto aggravato. La DIGOS è risalita ai due autonomi 
grazie ad alcuni testimoni che avevano visto salire tre persone su 
una Opel Rekord bianca targata Como la notte dell'attentato, a 
pochi passi dall'edificio in fiamme. L'auto è di proprietà della 
madre di Ciullo. 

Al di sotto dei 18 anni: unico 
competente il tribunale minori 

ROMA — La Corte costituzionale ha dichiarato illegittime le nor
me che sottraevano alla competenza del tribunale per i minorenni 
i procedimenti penali a carico di minori coimputati con persone 
maggiorenni per concorso nello stesso reato. Queste norme violano 
irrazionalmente il principio costituzionale dell'eguaglianza giuri
dica perché — afferma fa sentenza — in contrasto col moderno 
orientamento processuale volto a restringere i casi e gli effetti della 
connessione penale e ad affidare quanto più possibile i giudizi 
riguardanti i minorenni, e soprattutto il «recupero del minore de-
viante», a tribunali specializzati. 

Tre mesi in galera: «rapinò» 
un pacchetto di sigarette 

CAGLIARI — Arrestato il 13 aprile scorso con l'accusa di rapina 
perché aveva portato via un pacchetto di sigarette a un passante 
che si era rifiutato di dargliene una, Roberto Muntoni, di 22 anni, 
di Cagliari, ha ottenuto ieri la libertà provvisoria ed è stato scarce
rato. 

Precipita nel burrone camion 
di alpini: quattordici feriti 

TORINO — Quattordici alpini in servizio di leva sono rimasti 
feriti ieri mattina a Pragelato, sulla statale del Sestriere, precipi
tando in una scarnata con il camion militare che li stava traspor
tando da Oulx ad un campo d'esercitazione nel Cuneese. L'inci
dente è avvenuto in località Traverse poco prima delle 7 del matti
no. Il pesante mezzo è uscito di strada per cause ancora da accerta
re ed e rotolato per un centinaio di metri lun«o il ripido pendio, al 
fondo del quale e giunto ormai sfasciato. I militari sono stati subito 
soccorsi, una decina di essi — i più lievi — sono stati ricoverati 
all'ospedale di Pinerolo, mentre altri quattro (fra cui l'autista) 
sono stati portati in due nosocomi torinesi. 

Si laurea in carcere a pieni 
voti detenuto di Rebibbia 

ROMA — Centodieci e lode: col massimo dei voti si è laureato in 
lettere nel carcere di Rebibbia un giovane detenuto, condannato di 
recente dalla corte d'Assise di Roma a trentanni di reclusione per 
omicidio. Si chiama Salvatore Buzzi e ieri ha discusso la tesi 
-sull'attività giornalìstica dell'economista Pareto. • . 

Ciolini il bugiardo 
parla sull'«Avanti!» 

Torna Elio Ciolini, il tsuper-
feste» più bugiardo che mai le 
cronache abbiano conosciuto. È 
l'uomo che ha lavorato per i 
«servizi» e contro i «servizi»; che 
si è fatto intervistare da alcuni 
giornali per trivelare* tutto il 
contrario di tutto sul caso Gelli, 
sulle tangenti ENI-Petromin, 
sulla strage di Bologna e su tan
ti altri casi clamorosi e dolorosi. 
Le cronache raccontano che a-
vrebbe truffato persino alcune 
signore di Ginevra, riuscendo 
poi a farsi scarcerare, su cauzio
ne, con i soldi dell'ambasciata 
italiana e degli stessi tservizi*. 
È, insomma, uno dei personag
gi più squallidi della nostra sto
ria recente. Come è noto, anche 
un magistrato bolognese, ha 
pagato caro l'avergli dato ascol
to. Ora il Ciolini, squalificato 
mestatore da sempre, trova o-
spitalità su tutta una intera pa

gina de/I «Avanti?». Il giornale 
socialista riprende quello che il 
tsuperteste* della bugia, avreb
be raccontato ad un cronista 
svizzero della «Tribune de Ge
nève», a proposito del SISMI, 
dell'ENI, della Montedison, di 
Martelli e De Michelis. Insom
ma l'»Avanti!t, per difendere i 
due dirigenti socialisti o forse 
per attaccare il SISMI o per 
qualche altro inspiegabile mo
tivo, mobilita un vero e proprio 
mascalzone che riesce ad otte
nere una intera pagina del gior
nale. Ovviamente, ognuno è li
bero di scegliersi il difensore 
nel quale ha maggiore fiducia, 
ma dar credito, m qualche mo
do, a Ciolini è davvero il massi
mo della dabbenaggine. L'tn-
qualificabile personaggio, tor
se, ha semplicemente già capito 
dove spira il vento socialista e 
non ha fatto altro che mettersi 
in caccia di nuovi padroni. 

Il partito 
L'assemblea del gruppo dei senatori comunisti è convocata oggi, 
giovedì 2 1 , «He ore 11. • _ •• " 

. • • • 
Il Comitato Direttivo del gruppo comunista del Senato è convo
cato oggi, giovedì 2 1 , alle ore 12.30. 

SOFISER s.p.a 
PRESSO CAMERA DI COMMERCIO 

PIAZZA DELLA LIBERTA, 4 - REGGIO EMILIA 

AVVISO DI GARE 
per la realizzazione del primo stralcio funzionate del Centro 
Nazionale dì promozione e commercializzazione deHe produ
zioni zootecniche in località Mancasele sud di Reggio Emilia, 
ai sensi delle leggi 2 /2 /1973 n. 14 - art. 1 , lettera A e 
10 /12 /1981 n. 7 4 1 : 
a) LICITAZIONE PRIVATA per opere murarie ed affini relati

ve a costruzioni diverse, fognature e sistemazioni ester
ne. Importo base d'asta: L. 1.900.000.000. 

b) APPALTI CONCORSO per: . 
— uno o prò prefabbricati in e. a. a grande luce (fuce libera 
m. 48 . superfìcie dì ciascun prefabbricato m. 48x120). 
Importo a base d'asta L. 844 .000 .000 - per ciascuna 
struttura. 
— Impianti elettrici per edifici ed illuminazione esterna. 
Importo base d'asta L. 324.000.000. 
— Impiantì idro-termo-sanitari relativi ad edifìcio 
bar/ristorante. Importo base d'asta L. 82.000.000. 

Le imprese interessate ad uno o più dei lavori sopra elen
cati. iscritte all'Albo Nazionale Costruttori presso il Ministe
ro LL.PP. nelle varie categorie dì lavori e per gli importi 
previsti dada legge in relazione agli importi a base d'asta, 
potranno chiedere di essere invitate alle gare dì cui al pre
sente avviso entro 2 0 giorni dalla data di pubblicazione. 

La richiesta di invito non vincola la Società. 

IL PRESIDENTE 
Ugo Benassi 
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